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Secondo round per la maturità 
Dopo la correzione dei compiti 
da ieri mezzo milione di studenti 
affrontano il colloquio 

«Ricordo tutto e lo vedranno» 
«Lo scritto è stato un fiasco... » 
In aula con le commissioni 
tra risposte esatte e «distrazioni» 

AGENDA 

«La monaca di Monza? È all'Inferno» 
Esami di maturità secondo round: ieri sono comin
ciate le prove orali. Ogni giorno verranno interrogati 
sei studenti, un candidato in più rispetto allo SCOTO 
anno. Le domande più gettonate: Pirandello, Dante, 
il Verismo. La pubblicazione dei quadri dipende dal 
numero delle presenze e comunque i risultati si do
vrebbero conoscere entro il 25 luglio. La percentua
le dei promossi del 1990 è stata del 91,4 5%. 

MARISTELLAIHIVASI 

• i Pnmo giorno di prove 
orali per gli esami di maturità. 
Ieri, gli studenti sono tornati tra 
i banchi. In molti hanno tirato 
il fiato, sicuri di aver tenuto te
sta alle domande della com
missione esaminatrice. Qual
cuno Invece teme di dover ri
tornare Panno prossimo. «Allo 
scritto d'Italiano non so se ho 
raggiunto la sufficienza- dice 
Raffaella del Uceo-glnnasio 
Tasso di via Sicilia. In realtà il 
commento dell'insegnante, 
che ha illustrato all'allieva il 
giudizio del tema su Leopardi, 
non e stato dei più incorag
gianti: «Sembri timorosa nel-
l'affrontare l'argomento. La 
tuii esposizione e poco cura
ta». Scritto a parte, pero, l'inter
rogazione non è andata tanto 

' mule. Alle domande sul Ro
manticismo e il Verismo ha ri
sposto senza esitare un mo
mento. E cosi pure e stato per 
la seconda materia. Latino, Di 
certo Raffaella non porterà a 
casa un sessanta, ma neppure 

la bocciatura. 
Valerio cammina su e giù 

per il corridoio del Liceo di via 
Sicilia. È agitato. È 11 secondo 
candidato del giorno. An:lie 
lui porta Italiano e Latino La 
porta dell'aula d'esame si 
apre. Viene fatto il suo no ne 
«Non fatemi entrare - scherza • 
Portatemi al maro. Ma ì com
pagni lo spingono dentro Ed 
ecco la prima domanda: «La 
poetica di Pirandello». Valerio 
parte in quarta. Ma viene inter
rotto più volte dal presidente di 
commissione che lo sottopone 
ad fuoco di fila di domande su 
Manzoni e Verga. Valerio suda 
freddo e strofina le mani i-ui 
pantaloni. Interviene in suo 
aiuto la docente di Lettere, ge
novese: «Diamogli il tempo di 
parlare. Lasciamogli esporre 
quello che sente. Le domande 
a raffica evitiamole. Ascoltia
mo. Poi, se ci accorgiamo che 
ai collegamenti il ragauo non 
ci arriva, allora interveniamo». 
E il presidente non spena più i 

discorsi. L'antologia si apre sul 
«Gelsomino notturno» del Pa
scoli. L'insegnante chiede il 
«commento delle ultime strofe 
della poesia». Poi si passa al 
Carducci di «Davanti alle Ter
me di Caracalla». La prima ma
teria e superata. Valerio cam

bia posto. Una donna esile e 
con gli occhiali chiede la co
struzione latina di «Doceo» (In
segnare) «dMubeo» (coman
dare). 

Ore 11. Al quarto plano del
l'Istituto tecnico per II turismo 
di via delle Terme di Dioclezia

no c'è un mare di gente Fede
rica ha deciso di fare l'esame a 
porte chiuse. Dopo tre quarti 
d'ora esce turbata Come e an
data? «Non mi è chiaro. Mi 
hanno chiesto di tutto il deca
dentismo, Foscolo, il pessimi
smo In Leopardi. Tecnica turi

stica ha voluto parlare di mar
keting e di come mi comporte
rei in caso dovessi fare da gui
da ad un gruppo di anziani 
giapponesi. Solo che. ». Che 
cosa7 «Non sono stata chilo
metrica. Ho detto l'essenziale». 

É la volta di Elvira, che n-
sponde alla prima domanda-
«Divina Commedia. Qual è il 
personaggio femminile del HI 
canto del Paradiso?». Tutto be
ne con la monaca Riccarda 
Donati, ma poi... «Qual è inve
ce un personaggio femminile 
nell'Interno?», chiede la com
missione. «La monaca di Mon
za» è la risposta decisa di Elvi
ra. «Attenta - dice l'insegnante 
- Parliamo di Dante non di 
Manzoni». Silenzio «Su, avanti. 
Non è difficile. La passione 
amorosa...». E finalmente la 
candidata con un filino di voce 
e poco convinta dice' «Paolo e 
Francesca». 

Studenti lavoratori fuori del
l'aula del Galileo Galilei di via 
Conte Verde. La commissione 
del Tecnico Industriale con in
dirizzo per la telecomunicazio
ne sta compilando il giudizio 
di Massimo, 29 anni, commes
so alle Ferrovie dello stato. Ce 
l'hai fatta? «Chissal L'emozione 
mi ha fregato. In Tecnologia 
mi sono impicciato. Il quesito 
era sul funzionamento del la
ser. Lo scritto di italiano non e 
andato troppo bene». Intervie
ne Alito, fabbro. «Ho memoriz
zato 1 programmi. Posso af
frontare qualsiasi argomento. 
Se non mi interrompono vado 

forte» È il suo rumo II decente 
di radioelettronica gli mette 
davanti un foglio bianco e di
ce. «Disegna e spiega lo sche
ma degi amplificatori opera
zionali» Alfio recita la formula, 
poi si ferma L'uomo difronte 
lo tranquillizza con un sorriso 
e cerca di guidarlo al ragiona
mento Ma nonostante te pa
zienti spiegazioni il candidato 
persiste nella scena muta. 
Spiega Massimo, 22 anni, spe
dizioniere. «È la strage. Quattro 
interrogati, tutti con esito me
diocre Però, forse, va bene co
si. Ne terranno conto. Non cre
do che bocceranno l'intera 
classe». E aggiunge «Ma lo sai 
che a tre ragazzi hanno cam
biato la materia7» Quale? «Il 
secondo orale. Alessandro in
vece di Misura porterà Tecno
logia Salvatore e Davide Ra
dioelettronica al posto di Tec
nologia». 

Ultimo assaggio di esame. 
L'Istituto commerciale e per 
geometri Einaudi di via Pian-
clam Un simpatico signore 
con il plzzetto cerca Alessan
dro. È l'insegnante di tecnica 
bancaria, membro intemo del
la sezione B «Tocca a te? • 
chiede - Stai tranquillo. Ti verri 
fatta una domanda a piacere». 
Ed è un successone. L'argo
mento di Ragioneria è la «liqui
dazione volontaria». Alessan
dro tira fuori dal sacco dell'In-
vieta anche una tesina che of
fre al presidente. Cambio di se
dia e di matena. Inizia il dialo
go su «La Corte costituzionale». 

Costruttori laziali a convegno 

«Non vogliamo solo cemento 
Pronti al dialogo per tutelare 
il territorio e l'ambiente» 
• I «La mia associazione è 
pronta al dialogo e al confron
to su tutti i temi di riqualifica-
zie ne dell'ambiente laziale». 
Lo ha affermato il presidente 

, dall'Unione regionale costrut
tori edili del Lazio. Castone Di 
Stefano: l'occasione * slata un 
coiivegno «Ambiente, quale 
lutila? La salvaguardia del ter
ritorio tra vlcnolo e progetta» 
cui hanno partecipato ammi
nistratori pubblici, politici e 
imprenditori privati. «Occorre 
- ha sottolineato Di Stelano -
superare II contrasto fra forze 
produttive e ambientaliste per 
proiettarci tutti insieme verso 
nuove frontiere». 

Tra i problemi affrontati, 
quillo del dissesto idrogeolo
gico. Il recupero delle risorse 
idriche e il risanamento degli 
acquedotti, l'eroslonedelle co
ste e la tutela del litorale Ma si 
è parlato anche di deforesta
zione, di rimboschimento, del 
recupero delle cave dismesse, 
di risanamento delle discari-
cho. di degrado e ristruttura-

Dentro 
la città 
proibita 

zlone di monumenti. Temi di-
•cussi anche durante una tavo
la rotondi organizzata all'in
terno del convegno alta quale 
hanno partecipato gli assertori 
regtorutr Bernardi, Fuetto e 
Tuffi, il consigliere comunale 
Rutelli e il segretario n'gtan*le 
del pds. F.rioml. A conclusiooe 
del convegno, l'intervento del 
presklento della giunta regio
nale, Rodolfo Gigli. Riferendoti 
alle attesti sul (lussi di finanza 
straordinaria che interessano 
le opere per Roma Capital* e 
all'avvio eell'area metropolita
na, il presidente ha aEfermalo 
clwquesto tipo di attese noti si 
traducono In certezze da «ole. 
SI tratta di un processo che va 
governato con strumenti ido
nei». E riguardo all'ore» metro
politana: «le ipotesi di perirne-
trazione ivanazate dalla Re
gione ubbidiscono all'esiga nz-
xa di governare in maniera 
unitaria un territorio vasto d i e 
non può pero essere gettito 
solo da pater! di un super-co
mune». 

Le macchine ritrovate restano nel deposito-Aci anche settimane. E poi arriva il conto 

Il parcheggio, il carro attrezzi e la multa 
Così «costa» il furto di un'automobile 
La strana storia di Tina lonni, derubata dell'auto e 
poi costretta a pagare «a questo Stato burocrate» il 
ritrovamento, il carro attrezzi, i giorni in cui la mac
china è rimasta nel deposito senza che nessuno la 
avvertisse, le targhe... Alla fine, è amvata;»Èche-ianS' 
multa di 25 mila lire: I ladri avevano abbandonato 
l'auto in sosta vietata. Gii impiegati del parcheggio-
Aci: «Siamo inesperti». 

CLAUDIA ARLOTTI 
• H II furto dell'auto: ed e sta
to solo l'Inizio, la prima delle 
disavventure a catena vissute 
(subite) da Tina tonni, «citta
dina costretta a difendersi dal
lo Stato», come dice lei. Sfortu
nata, di certo, lo è stata. Ma di 
mezzo ci sono anche gli ingra
naggi tritura-tempo (e portafo
gli) della burocrazia. 

Prima la storia. £ Il S maggio. 
Tina lonni scopre che la sua 
auto non c'è più: rubata. Una 
bella seccatura. La macchina -
una Mini Travel - tra l'altro era 

stata appena rimessa a nuovo 
(costo, 3 milioni). Comunque, 
come si la sempre in questi ca
si, lei va a sporgere denuncia e 
si mette il cuore in pace. In fa
miglia, c'è anche un'altra auto: 
fari con quella. Passa un me
se. L'I 1 giugno, le telefonano i 
vigili urbani. Le spiegano che, 
una settimana prima, la sua 
macchina è stata ritrovata, il 
carroattrezzi l'ha portata nel 
parcheggio di via De Couber-
tin, viene a riprendersela? Lei, 
naturalmente, si mette in mar
cia. Ma quando varca l'ingres

so del parcheggio, ecco un'al
tra sorpresa: i ladri hanno ri
dotto l'auto ad un rottame. 

,, «Fu cosi che avviai le prati-
1 che di demolizione», racconta. 
[ la procedura impone che, chi 
" Intenda disfarsi di un'auto, 

porti targhe e libretto negli uffi
ci dell'Aci. Ma, per riavere le 
targhe, Tina lonni ha dovuto 
aspettare a lungo, fino al 18 
giugno. L'attesa, del resto, non 
sarebbe stato un grande pro
blema, se un'altra ciliegina 
non si fosse aggiunta. In tutto, 
da quando è stata trovata fino 
al momento della demolizio
ne, l'auto è rimasta nel par
cheggio di via De Coubertln di
ciannove giorni alla signora è 
presto arrivato il conto. Dodici
mila lire al giorno fanno 228 
mila lire. E il carroattrezzl che 
ha effettuato la rimozione7 Al
tre centotrentamila lire. Non 
solo. Una mattina, nella casel
la della posta Tina lonni trova 
una busta intestala «vigili urba
ni». Dentro, c'è l'invito a paga

re una multa di 25 mila lire, 
perché l'auto era stata trovata 
in sosta vietata. «Come se ce 
l'avessi lasciata lo!», si dispera 
la signora. 

Finito? Ma no. Ecco il degno 
epilogo di questa vicenda. Ria
vute le targhe, Tina lonni final
mente può avviare le pratiche 
della demolizione. Sceglie 
un'agenzia qualsiasi, di quelle 
con la scritta «Ad» sull'insegna. 
Ma. anche se rapida, la cosa si 
rivela costosa. La signora deve 
pagare altre 63 mila. 

La storia finisce il 20 giugno. 
Tina lonni, esasperata e arrab-
biatissima, fa quattro conti e 
scopre che, in tutto, questa 
faccenda le è costata 361 mila 
lire. Decide di rivolgersi ai gior
nali. Dice: «Ho pagato, per ave
re subito un furto». Ed è un cre
scendo- «Senza contare il valo
re dell'auto, senza contare I 
soldi della benzina che ho 
sprecato per andare da un uffi
cio a un altro, senza contare 
l'arroganza dei burocrati...». 

Possibile che le cose siano 
andate cosi? Negli uffici del
l'assessorato alla Polizia urba
na, preferiscono non risponde
re. Sono gli impiegati del par
cheggio a dire com'è andata. Il 
fatto è che il deposito, secon
do una delibera di febbraio, 
non deve più essere gestito dai 
vigili, ma dall'Aci. E, proprio in 
queste setumane, è in corso il 
passaggio delle consegne. Un 
impiegato: «Siamo in cinque, 
ma Inesperti. Il ritardo nell av
visare la signora è dovuto a 
questo». Con loro, per il mo
mento, c'è un vigile: «Ci sta in
segnando come si fa 

E le 63 mila lire delle targhe? 
Sospira un funzionano del Pra-
Aci (Pubblico registro auto
mobilistico): «Se la signora 
fosse venuta qui, avrebbe pa
gato 27 mila lire e non una lira 
di più». Ma pochi sanno che le 
agenzie, nonostante la scritta 
Aci, sono private e, dunque, 
possono imporre le cifre che 
preferiscono. 

Visita nei sotterranei della basilica alla scoperta delle tombe papali scolpite dall'artista 
Appuntamento domani, alle ore 10, sotto l'obelisco di piazza San Pietro 

Tesori del Bernini nelle sale vaticane 
Termina domani il «viaggio» alla scoperta delle 

' sculture di Gian Lorenzo Bernini custodite nelle 
sale della basilica di San Pietro. L'appuntamento 
e per le 10 sotto l'obelisco di piazza San Pietro. La 
visita guidata si snoderà nei sotterranei della chie
sa, dove Bernini ha modellato alcune tombe pa
pali, sintesi espressiva della contrapposizione fi
losofica tra la vita e la morte. 

IVANA DILLA PORTOLA 

; M Nella Roma del Seicen
to il teatro ha una parte con-
«durevole. Noblldonne, c o r 
uglsni e prelati gareggiano 
nell'ofhire spettacoli pubbli
ci e privati con un unico fine: 
la «maraviglia». Prevale infatti 
un teatro «teatrale» in cui l'a-

' spetto letterario e contenuti
stico cede il posto alla trova
ta scenica e all'azione. 

Dalle case alle piazze, 
ovunque si predispongono 
commedie e spettacoli: «Con 
tutti li nostri guai non ho vo
lute tralasciare di far la solita 
annua Commedia, mostran
do che non siamo per terra 
affatto (...). 

Il teatro è un richiamo, 
quasi un incentivo turistico: 
attua gli spettatori e porta oro 
alle affamate casse pipali*: 
dichiara candidamente l'am

basciatore spagnolo a Roma 
in una delle sue cronache. 

Bernini, con i suoi allesti
menti, le sue regie e le sue 
commedie, ben si colloca In 

auesta Roma effìmera e «aul
ente. Purtroppo della sua 

cospicua attività teatrale non 
sono pervenute testimonian
ze dirette. 

Oltre la commedia, ritrova
ta da Cesare d'Onofrio e da 
lui intitolata «Fontana di Tre
vi» (1644), delle altre sue 
composizioni restano soltan
to i vaghi cenni delle crona
che contemporanee. Eppure 
la sua attività non fu di poco 
conto se si pensa che aveva 
l'abitudine di rapprendi tare 
almeno una commedia Di
ranno, in occasione del car
nevale. 

Si tratta di commedie in Il sepolcro di Urbana Vili nella basilica di S Pietro 

cui la narrazione è un labile 
spunto per dar vita ad im
provvisazioni e ad effetti sce
nici il cui solo scopo è quello 
di stupire e sbalordire lo 
spettatore. 

Nella commedia dell'/non-
dazione dei 1638 si apre il si-
pano con una veduta di S. 
Pietro e Castel S. Angelo e il 
fiume sotto in crescita. Al
l'improvviso l'acqua vera, 
che prima era incanalata sul 
palcoscenico, dilaga con im
peto sulla platea, che fugge ' 
atterrita, ma si arresta imme
diatamente dopo per l'innal
zamento improvviso di una 
barriera al limite della prima 
fila. 

Nelle sue trovate non man
cano scherzi col fuoco, e 
crolli Improvvisi Sempre nel-
VInondazione, alla terza sce
na, il crollo di una casa .som
merge tre persone tra polvere 
e calcinacci. Dalle macerie 
vengono estratti due finti ca-
daven di cui uno «infranto in 
quasi ogni sua parte del cor
po». 

Racconta il Baldinucci 
c h e «Fu il Bernini il pnmo 
che trovasse la bella macchi
na della levata del sole, della 
quale tanto si parlò che I Jiigi 
Xlll di gloriosa memoria re di 
Francia, gliene chiese II mo
dello, Il quale egli mandò 

con una puntuale Istruzione, 
ma nel ime di essa scrisse 

Queste parole: riuscirà, quan-
io costà manderò le mie 

mani e la mia testa». 
Dunque una scenotecnica 

fine a se stessa, dove le mac
chine «non se fan per far ride
re ma per far stupir». In esse 
Bernini mostra tutta la sua 
genialità creativa da «gran 
stregone» e ne fa il cantiere di 
spenmentazione per quelle 
opere «durature» di scultura e 
architettura. 

Oltre gli accorgimenti sce
nici nelle commedie del Ber
nini non manca la satira. Una 
satira che non risparmia di 
certo il potere. Ma che in 
qualche modo 11 potere tolle
ra: «Cosa degna di gran con
siderazione si è che ritrovan
dosi ogni sera il Teatro pieno 
di Nobiltà più riguardevole di 
Roma tanto Ecclesiastica 
quanto Secolare, 1 colpiti da' 
i suoi motti, non solo non se 
ne offendevano, ma fletten
do all'honesto congiunto col 
vero si glonavano di poter es
sere soggetti ai detti acuti e 
ingegnosi del Bemino» (Do
menico Bernini). Spesso vi 
compare il dialetto e il dop-
plosenso-osceno (compresa 
ia parolaccia). Ma non biso
gna fraintendere quest'uso 

come una concessione al 
•popolare» si tratta pur sem
pre di un teatro di élite dove 
il compiacimento verso il 
gergo e la «grassezza» sono 
da interpretare ment'altro 
che come espedienti volti ad 
esaltare i contrasti in modo 
da giocare su di un virtuosl
stico e ironico «contrappo
sto». Lo stesso contrapposto 
che compare anche nelle 
sue creazioni scultoree e ar
chitettoniche. E che non è 
solo formale ma pure con
cettuale. Nelle tombe vatica
ne ad esempio esso si espri
me e si concentra tutto sul bi
nomio di vita e mone. La 
morte peto è viva e agente, 
col suo simulacro scheletrico 
si aggrappa ad un grande 
tappeto o scrive concentrata 
il nome del papa Sembrerà 
strano1 ma è l'elemento vivifi
catore del monumento il suo 
polo ironico e demitizzante 
che su questa scia «ormai 
neppure s'accorge di correre 
i nschi di una audacia profa-
natnee» (Martinelli). 

Appuntamento sabato, 
ore 10, sotto l'obelisco in 
piazza S. Pietro In questa oc
casione verrà portato a com
pimento l'esame delle opere 
del Bernini poste all'interno 
della basilica vaticana. 

MOSTREl 
Totl Sdaloja. Opere dal 1940 a) 1991 Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso Fino al 30 settembre 
Josef Koudelka, «Exila». Retrospettiva di opere del foto-
grafo cecoslovacco. Villa Medici, viale Trinili dei Monti 1. 

ire 10-13 e 15-19. lunedi chiuso. Fino ai 30 giugno. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre 
Salvador Dal). L'attività plastica e quella illustrativa presso 
la Sala del Bramante (Santa Mano del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22 Fino 
al 30 settembre. 
Il Giappone degli anni 'SO. Cento fotografie Istituto giap
ponese di cultura, viale Gramsci n.74 Ore 9-12 30 e 14-
17 30, sabato e domenica chiuso. Ultimo giorno. 
Tre secoli di «torta dell'Arcadia. Manoscritti e libri sul
l'Accademia Biblioteca Valliceli) sna, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13. martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso. Ultimo giorno. 

i MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (lei. 698.33 33) Ore 8 45-
16. sabato 8 45-13, domenica chiù so, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67 96 482). Ore 9-21, ingresso lire 4 000. 
Galleria Corsini. Via della Lungaira 10 (tei 65 42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef 65.40.286). 
Ore 9-13 30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orano 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Musco degli strumenti musical i Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.79i3 Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e testivi. 

FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salorio-Nomentano), 1923 (zona 
Est): 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichl, 
12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154«. Esqulllno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eun viale 
Europa, 76. Ludovlst: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale 288. Ostia Ilio: via P. Rosa, 42. Parloll: via Berto-
Ioni, 5. Pletralata: via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47: via Arenula, 73. Portaense: via Portuense, 425. 
Prenestino-LablcaDO: via L'Aquila. 37. Prati: via Tela di 
Rienzo. 213, piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza 
Capecelatro, 7. QoadnróOnecIttà-Don Bosco: via Tu-
scolana. 297, viafuacolana, 1258. 

I MORDI & FUGGII 
Me Donald'», piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnino Aperto dalle 11 afe 24. Lunedi riposo. 
Benny Burger, viale Trastevere 8. No-stop 11.30-24. Lune
di nposo. 
Italy & Itaty, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy'», corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso il mercoledì. 
Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alle 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi. Corso Tneste 150. Aperto dalle 
10.30 alle 24.30. Chiuso lunedi. Viale Giulio Catare 120. 
Aperto dalle 11 alle 24.30. Chiù» martedì 
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VII Circoscrizione. C/o parco dl> Forte Prenestino, via del
la Palma, ore 19, apertura Festa de l'Unità con C Leoni). 
XIV Circoscrizione. C/o Fiumicino, ore 17.30. assemblea 
costitutiva Unione circoscrizionale con G. Bozzetto, M. Me
ta). 
Xln Circoscrizione. C/o sez. Otitla Antica, ore 18.30, as
semblea costitutiva Unione circoscrizionale con M. Brutti. 
IX Orcoscrizlone. C/o sez. Appio Nuovo, ore 19 riunione 
Comitato circoscrizionale. 
XV ClrcoscrtzloDe. C/o Circolo «Insieme per...» via della 
Magliana Nuova, ore '. 8, incontro con il Pds con W. Tocci. 
Federazione Pds. C/o villa Fassini, ore 18 riunione su: 
«Progetto, cooperazlone e solidarietà intemazionale» con 
(A.Labbuccl). 
Avviso. Lunedi 1 luglio alle ore 1730 In Federazione riunio
ne del Comitato federale e della Commissione federale di 
garanzia. Odg- «Discussione sui documento del Cr su area 
metropolitana». 
Avviso. I blocchetti per la sottoscrizione per la Festa cittadi
na de l'Unità dell'Isola Tiberina debbono essere mirati ur
gentemente in Federazione dal compagno Franco Oliva. 
Avviso. Lunedi 1 luglio alle ore 17 presso Casa della Cultu
ra, via Arenula 26, Incontro su «Saniti emergenza estate». 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Alle ore 16.30' presso Casa della Cultura 
assemblea (leali amministratori su Area metropolitana e Sta
tuti comunali (Cavallo, Parola, Falerni). 
Federazione Castelli. Marino ore 17.30 assemblea: Rocca 
di Papa uscita raccolta firme su sanità (A. Castellani); Arte
ria ore 19.30attivo (Magni); Zageroloore 19,30Cd. 
Federazione Civitavecchia. Lunedi 1 luglio ore 17.30 c /o 
la sezione Berlinguer di Civitavecchia e convocato II Comita
to federale e la presidenza della Cfa; Canale ore 21 attivo Fe
sta de l'Unità (Dusmet). 
Federazione Fresinone. In Federazione ore 17.30 Ci. 
Odg- iniziativa del partito dopo il referendum, preparazione 
Feste de l'Unità, lancio campagna sottoscrizione nazionale 
(De Angela), in Federazione ore 16 nunione trasporti (Gat
ti) ; Serrane ore 20.30 assemblea. 
Federazione Rieti, in Federazione ore 17.30 Consiglio del
l'Unione di Rieti (Bianchi. Serani). 
Federazione Tivoli. Formelloore 19 manifestazione unita
ria comitato SI, Guidonia Viilanova ore 19, manifestazione 
cittadina del Pds (Fredda. G. Berlini). 
Federazione Viterbo. Montefiascone ore 21 Cd. 

l PICCOLA CRONACA I 
•Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio confederata alla «Sinistra giovanile» oggi: Circolo Sa
lario (piazza Vertano 8) , dalle 18 alle 20 centro di informa
zione sull'obiezione di coscienza; Associazione No more 
emargination dalle 15 alle 20 servìzio di volontariato presso 
la comunità di Capo D'Arco (via Lungro 3) , Associazione 
Tu mi turbi' dalle 15 alle 18 centro di informazione sulla ses
sualità presso la sede dell'Associazione Woody Alien (via 
dei Rogazionisti 3) ; Circolo Campjtelli (via dei Giubboaan) : 
dalle 18 alle 20 scuola di italiano per Immigrati; Circolo E. 
De Filippo (via Valchisone 33) : dille 17 30 alle 20 centro di 
informazione sul servizio civile. 
Festa Argentina: tango e grigliala Oggi, ore 19, presso La 
Villetta di via Passino 26 (Garbatella) musica e cucina ar
gentina. Si potranno mangiare «Tnpanadas». salsicce alla 
triglia, panini imboniti con filetti di lombo, lattuga e pomo-

oro Ingresso lire 10 000 L'inca-vo sarà devoluto alla men
sa infantile del quartiere «22 de Ei ero». La Matanza, Buenos 
Aires. Prenotazioni al numero 5140805 
Corso gratuito di lingua russa. L'associazione •Italia-
Urss» ha organizzato un corso propedeutico alla lingua rus
sa gratuito in cinque lezioni. Per informazioni telefonare ai 
numeri 4884570-4881411. 
Rioni In festa. Al Parco di Colle Oppio, oggi, a parure dalle 
ore 19, recita di poesie romane* e, musica dal vivo, video-
proiezioni di diapositive sull'anfora Roma. Inoltre, giochi a 
squadre e individuali per bambin i, tornei di carte, caccia al 
tesoro, gara di dolci e stand esposiuVi. 
Culla. E nato Patrizio Sposato. Le compagne ed i compagni 
della Federazione romana del Pds augurano ai genitori Sa
brina e Massimiliano ed ai nonni l urta felicita. Augun da l'U
nità. 

Hill l'Unità 
Venerdì 

28 giugno 1991 25 

http://70.14.79i3

